
Decreto-Legge n. 44 del 23 aprile 2023 
conver to con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74  

(in S.O. n. 23, rela vo alla G.U. 21/06/2023, n. 143). 
 

 
Omissis… 
 

Art. 3 
 

Disposizioni   in   materia   di   rafforzamento   della    capacità 
amministrativa degli enti territoriali 

 
  1.  Le regioni possono applicare, senza aggravio   di   spesa, 
l'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  secondo 
i principi di cui all'articolo 27 del medesimo  decreto  legislativo. 
Resta fermo  il  divieto  per  il  personale  addetto  di  effettuare 
qualsiasi attività di tipo gestionale, anche laddove il  trattamento 
economico ad esso riconosciuto sia stato parametrato al personale  di 
livello dirigenziale.  
  1-bis. All'articolo 5 del decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
    "5-bis. Non rientrano tra gli incarichi di cui al comma 5  quelli 
aventi ad oggetto i contratti di lavoro subordinato presso gli uffici 
di supporto agli organi di direzione politica delle regioni  e  degli 
enti locali, purché' la carica elettiva non sia esercitata presso  il 
medesimo ente che procede  all'assunzione  e  comunque  nel  rispetto 
delle risorse stanziate  in  base  alla  legislazione  vigente  senza 
aggravio per la finanza pubblica".  
  2. Le  risorse  relative  all’annualità  2022  del  fondo  di  cui 
all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre  2021,  n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,  n. 
233, assegnate ai comuni  beneficiari  individuati  dal  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui  al  medesimo  comma  5, 
pari a 9.593.409 euro,  possono  essere  utilizzate,  con  esclusione 
delle risorse relative alle spese effettivamente sostenute  nell'anno 
2022, per la medesima spesa di personale nell'anno 2023. Le rimanenti 
risorse in conto residui del fondo di cui al primo periodo, pari a 20 
milioni di euro, sono mantenute in bilancio,  per  essere  trasferite 
per 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al  fondo  di  cui 
all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre  2021,  n. 
152. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di 
fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 7.516.000 euro per l'anno 
2023 e 2.575.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024  al  2026,  si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   fondo   per   la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189.  
  3. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile  2022,  n. 
36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché'  dell'articolo 
23, comma 2, del decreto legislativo  25  maggio  2017,  n.  75,  nei 
limiti di spesa di cui all'Allegato 1». All'articolo 31-bis, comma 1, 
del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.   152,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,  sono  aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: ", nonché' dell'articolo  23,  comma  2, 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel limite della spesa 



aggiuntiva individuata in applicazione del presente comma".  
  3-bis. Al fine di fronteggiare adeguatamente l'emergenza migratoria 
che  sta  interessando  il  territorio  nazionale,  con   particolare 
riferimento alla regione Calabria, e  di  realizzare  gli  interventi 
occorrenti e le iniziative funzionali ad assicurare idonee condizioni 
di accoglienza, anche con l'obiettivo di incentivare processi volti a 
determinare condizioni  di  utile  integrazione  nel  territorio,  le 
amministrazioni  comunali  interessate  sono  autorizzate,  anche  in 
deroga alle facoltà assunzionali previste  a  legislazione  vigente, 
nei limiti delle risorse finanziarie di cui al  comma  3-quinquies  a 
loro assegnate, ad inquadrare nelle relative piante organiche,  anche 
in sovrannumero, ((...)) i tirocinanti  rientranti  nei  percorsi  di 
inclusione  sociale  rivolti  a  disoccupati   già   percettori   di 
trattamenti di mobilità in deroga, realizzati a seguito dell'accordo 
quadro sui criteri  per  l'accesso  agli  ammortizzatori  sociali  in 
deroga in Calabria,  anno  2015/2016,  sottoscritto  tra  la  regione 
Calabria e le parti sociali il 7 dicembre 2016, già utilizzati dalle 
predette amministrazioni comunali e in  possesso  dei  requisiti  per 
l'accesso al pubblico impiego ((, previo superamento di una procedura 
concorsuale, ai sensi dell'articolo 35  del  decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, con una  riserva  del  50  per  cento  dei  posti 
banditi a favore dei predetti tirocinanti)).  
  3-ter. Gli inquadramenti di  cui  al  comma  3-bis  possono  essere 
finalizzati altresì all'attuazione dei progetti del Piano  nazionale 
di ripresa e resilienza  e  degli  adempimenti  connessi  nonché'  di 
interventi e iniziative per fronteggiare il  dissesto  idrogeologico, 
con riferimento al personale che ha acquisito l'esperienza lavorativa 
adeguata e la competenza necessaria allo svolgimento delle  attività 
relative ai predetti progetti, interventi e iniziative.  
  3-quater. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di  coesione  e 
il PNRR, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  sono 
individuate le modalità di attuazione di quanto disposto  dai  commi 
3-bis e 3-ter del presente articolo.  
  3-quinquies. Per  la  copertura  dell'onere  sostenuto  dai  comuni 
interessati per le assunzioni previste dai commi 3-bis  e  3-ter,  e' 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per  l'anno  2023  e  di  5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. Le predette risorse 
sono ripartite tra i comuni con decreto del Ministro per la  pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze e con  il  Ministro  per  gli  affari  europei,  il  Sud,  le 
politiche di coesione e il PNRR, sentita la  Conferenza  Stato-città 
ed autonomie locali. A tale fine i comuni interessati comunicano alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento  della  funzione 
pubblica,  entro  il  31  luglio  2023,  le  esigenze  di   personale 
strettamente necessarie all'attuazione  delle  finalità  di  cui  ai 
commi 3-bis e 3-ter, il  cui  costo  non  sia  sostenibile  ai  sensi 
dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.  58,  a 
valere sulle risorse disponibili nel bilancio degli enti.  Il  comune 
beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo  dell'entrata 
del bilancio dello Stato  l'importo  del  contributo  non  utilizzato 
nell'esercizio finanziario. Agli oneri derivanti dal presente  comma, 
pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5 milioni di euro  annui 
a decorrere  dall'anno  2024,  si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge  30 
dicembre 2021, n. 234.  
  4. Al fine di potenziare la capacità tecnico-amministrativa  delle 
agenzie regionali per la protezione dell'ambiente (ARPA)  interessate 
dalla progettazione e dalla  realizzazione  delle  grandi  opere,  le 
stesse possono procedere alla stipulazione di contratti di  lavoro  a 



tempo determinato in deroga alle disposizioni di cui all'articolo  9, 
comma 28, primo periodo, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
nel limite del 100 per cento della spesa sostenuta  per  le  medesime 
finalità ai sensi del suddetto comma 28, fermo restando il  rispetto 
dell'equilibrio di bilancio  pluriennale  asseverato  dall'organo  di 
revisione.  
  5. Le regioni, le province, i comuni  e  le  città  metropolitane, 
fino al 31 dicembre 2026, possono procedere,  nei  limiti  dei  posti 
disponibili  della  vigente  dotazione  organica,  previo   colloquio 
selettivo  e  all'esito  della  valutazione  positiva  dell’attività 
lavorativa svolta, alla stabilizzazione, nella  qualifica  ricoperta, 
del personale non dirigenziale, che, entro il predetto termine, abbia 
maturato almeno trentasei mesi di servizio, anche  non  continuativi, 
negli  ultimi  otto  anni,  presso  l'amministrazione   che   procede 
all'assunzione, che sia stato assunto a tempo determinato  a  seguito 
di procedure concorsuali conformi ai principi di cui all'articolo  35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che sia in  possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1, lettere a) e  b),  del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Le assunzioni di personale 
di cui al presente comma sono  effettuate  a  valere  sulle  facoltà 
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili  a  legislazione 
vigente all'atto della stabilizzazione.  
  5-bis.  In  attuazione  dell'articolo  117  della  Costituzione,  i 
regolamenti degli enti di cui al comma 5, previa intesa  in  sede  di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, possono individuare requisiti ulteriori rispetto 
a quelli stabiliti per l'accesso  al  pubblico  impiego  dal  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di rispondere ad  esigenze 
di specificità territoriale.  
  5-ter. Fino al 31 dicembre 2026, le regioni Abruzzo, Lazio,  Marche 
e Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi  a  far  data 
dal  6  aprile  2009,  possono  prevedere,  nei  limiti   dei   posti 
disponibili della vigente dotazione organica e  in  coerenza  con  il 
piano triennale dei fabbisogni di  cui  all'articolo  6  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei concorsi  pubblici 
per il reclutamento di personale dirigenziale, una riserva  di  posti 
non superiore al 50 per cento da destinare  al  personale  che  abbia 
maturato con pieno merito almeno trentasei mesi  di  servizio,  anche 
non continuativi, negli ultimi otto anni, presso gli Uffici  speciali 
per la ricostruzione di  cui  all'articolo  3  del  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, e di cui all'articolo 67-ter del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, e che sia  stato  assunto  a  tempo  determinato 
previo esperimento di procedure selettive e  comparative  a  evidenza 
pubblica. Le assunzioni di personale di cui al  presente  comma  sono 
effettuate  a  valere  sulle  facoltà   assunzionali   di   ciascuna 
amministrazione disponibili a  legislazione  vigente  all'atto  della 
stabilizzazione. I  bandi  di  concorso  di  cui  al  presente  comma 
prevedono lo svolgimento delle prove di cui  all'articolo  28,  comma 
1-ter, quarto periodo, del decreto legislativo n. 165 del  2001.  Per 
il personale non dirigenziale si applicano i criteri e  le  procedure 
di cui al comma 5 del presente articolo.  
  6. Per gli anni 2023-2026, per i comuni sprovvisti di  segretario 
comunale alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto,  non 
rileva ai fini del rispetto  dei  limiti  previsti  dall'articolo  1, 
commi 557-quater e 562, della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  e 
dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75, la spesa per il segretario  comunale  considerata  al  netto  del 
contributo previsto dall'articolo 31-bis, comma 5, del  decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
29 dicembre 2021, n. 233.  



  6-bis. Al comma 557 dell'articolo 1 della legge 30  dicembre  2004, 
n. 311, la parola: "5.000" è sostituita dalla seguente: "15.000".  
  6-ter.  All'articolo  15  del  testo  unico  di  cui   al   decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3  e'  aggiunto  il 
seguente:  
    "3-bis. Per le fusioni dei comuni realizzate a decorrere  dal  1° 
gennaio 2014, i contributi  straordinari  di  cui  al  comma  3  sono 
erogati per ulteriori cinque anni".  
  6-quater.  All’articolo 16-ter, comma 9, primo   periodo,   del 
decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  28  febbraio  2020,  n.  8,  la  parola: 
"ventiquattro" e' sostituita dalla seguente: "trentasei"».  
  6-quinquies. L'Agenzia interregionale per  il  fiume  Po,  ai  fini 
della  determinazione  delle  capacita'  assunzionali  per  gli  anni 
2023-2026, puo' computare, per ciascun anno, sia  le  cessazioni  dal 
servizio del personale di ruolo  verificatesi  nell'anno  precedente, 
sia quelle programmate nel  medesimo  anno,  fermo  restando  che  le 
assunzioni  possono  essere  effettuate  soltanto  a  seguito   delle 
cessazioni che danno luogo al relativo turn over.  
  6-sexies. L'Agenzia interregionale per il fiume Po  puo'  procedere 
ad assunzioni attingendo agli elenchi  di  idonei  all'assunzione  di 
personale, di cui all'articolo 3-bis, comma 1,  del  decreto-legge  9 
giugno 2021, n. 80, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2021, n. 113.  
 


